DIO ROVESCIA LE SORTI DEI MALVAGI (Est 1,1-11)

Di Harelimana Jean De Dieu

Siamo nel V secolo a. C, all’epoca della deportazione degli ebrei in Babilonia.

Il re Assuero sedeva sul trono del suo regno nella cittadella di Susa. Il suo regno era grande, regnava dall’India fino all’Etiopia, cioè su 127 province.

In questa situazione si inserisce la vicenda di un personaggio importante nella storia d’Israele: Mardocheo, figlio di Iair, figlio di Simei, figlio di Kis della tribù di Beniamino; uno degli ebrei deportati. Abitava a Susa e stava alla porta del re. Aveva adottato Ester, figlia di un suo zio, perché era orfana. La fanciulla era bella, e alla morte del padre e della madre, l’aveva presa come propria figlia. La moglie del re Assuero (la regina) si chiamava Vasti. 
Un giorno accadde una cosa….

(I) [Il re, volendo mostrare le ricchezze e la gloria del suo regno, fece un banchetto nel recinto del giardino della sua casa, per tutto il popolo che si trovava nella cittadella di Susa, invitando tutti, dal più grande al più piccolo. Anche la regina Vasti aveva fatto un banchetto per le donne nella reggia del re Assuero.

Il re Assuero ordinò alla regina Vasti di presentarsi a lui, con la corona regale, per mostrare al popolo e ai principi la sua bellezza, ma lei non andò. La regina si rifiutò di andare, come le aveva ordinato il re e il re si indignò. Da tale disobbedienza, il re decise di ripudiare Vasti.
Dopo questi fatti, i ministri del re gli consigliarono di trovare un’altra moglie che potesse diventare regina al posto di Vasti. La proposta piacque al re e così fu fatto.

Incaricò dei funzionari di ogni provincia del suo regno di radunare tutte le belle ragazze nella cittadella di Susa. Quando si conobbe l’editto del re, vennero radunate molte ragazze, e tra queste c’è anche Ester. Ester piacque al re e guadagnò il suo favore. Ester attirava la simpatia di tutti quelli che la vedevano; fu condotta dal re Assuero nella sua reggia. Il re amò Ester più di tutte le altre donne ed ella trovò grazia e favore agli occhi di lui più di tutte le altre vergini, tanto che sul suo capo pose la corona regale e la fece regnare al posto di Vasti. Il re fece un gran banchetto per tutti i principi e per i ministri per presentare a loro la futura regina. Ella non fece sapere ad alcuno e neppure al re a quale popolo e a quale patria appartenesse, perché Mardocheo le aveva ordinato di non dirlo]. 

(II) [Il re, tra i suoi funzionari, elevò a maggior carica Aman, dalle intenzioni malvagie. Ad egli la corte riservava onori e riverenze. Poiché Mardocheo non si prestava a ciò, fu causa di odio e di ira da parte di Aman, il quale disdegnò di mettere le mani addosso soltanto a Mardocheo perché gli avevano detto a quale popolo egli apparteneva. Egli si propose di distruggere il popolo di Mardocheo presente nel regno di Assuero. Mardocheo si preoccupò della vicenda. L’unica persona che poteva fare qualcosa per salvare il suo popolo era Ester; ma presentarsi davanti al re senza esser chiamata proprio da lui poteva significare la morte. Mardocheo informò Ester della vicenda riguardante il progetto di Aman di uccidere tutti gli Ebrei, e la supplicò di intercedere per salvare il suo popolo. Ester dovette vincere le ansie. Attraverso il digiuno e la preghiera riuscì a vincere la paura. Mardocheo pregò il Signore. Tutto Israele pregò il Signore. Anche la regina Ester cercò rifugio nel Signore, presa da un’angoscia mortale; lo supplicò di salvare il suo popolo. Dopo 3 giorni, quando Ester ebbe finito di pregare, decise di presentarsi al re. Ester svelò la verità al re: la verità sulla sua identità, e quella riguardante il progetto del malvagio Aman. Dopo che il re Assuero conobbe la verità, Aman venne impiccato proprio sul patibolo che egli aveva preparato per Mardocheo. In quello stesso giorno il re Assuero diede alla regina Ester la casa di Aman. Mardocheo si presentò al re, al quale Ester aveva dichiarato il rapporto di parentela che egli aveva con lei, e Mardocheo venne nominato capo della casa consegnata ad Ester. La situazione si capovolse e i Giudei trionfarono. Mardocheo uscì alla presenza del re con una veste regale di porpora viola e di lino bianco, con una grande corona d’oro e un mantello di bisso].

La città di Susa gridava di gioia ed era in festa. Per i Giudei fu un giorno di luce e di allegria. Mardocheo era grande nella casa del re e per tutte le province si diffondeva la fama di quest’uomo; egli cresceva sempre in potere. La loro sorte cambiò dall’angoscia alla gioia, dal lutto alla festa. Mardocheo riflettendo su tutta la vicenda, ricordò che queste cose erano avvenute per opera di Dio. Si ricordò del sogno che aveva avuto su questi fatti e nessuno di essi era stato tralasciato. Così, il sogno che aveva avuto all’inizio della vicenda, si rivelò alla fine, e riuscì ad interpretarlo. Il sogno che adesso ascoltiamo parla di un fiume: è Ester che il re ha sposato e costituito regina. I due draghi sono Mardocheo e Aman. Il suo popolo è quello d’ Israele, che ha gridato a Dio ed è stato salvato. La storia di Ester è una scelta coraggiosa. Ester ci insegna che non c’è niente di irrecuperabile! Ester sceglie di ascoltare Dio; attraverso Mardocheo, essa ascolta e obbedisce a Dio che la chiama.

